
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI SAN GIORGIO – CASALE CORTE CERRO 
Via Roma, 9 – telefono 032360123 - cell. 3332716992 - http://parrocchiecasalecc.studiombm.it - 

http://parrocchiecortecerro.blogspot.com

BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 12, Numero 49 5 dicembre 2010 

Celebrazioni da domenica 5 dicembre 2010  a domenica 12 dicembre 2010 
 

 

DOMENICA         5 ore   8.00 S. Messa  in ringraziamento (R.)  
   11.00 S. Messa per Zara Alessio 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   6  18.15 S. Messa per Tonna Franco e def. Maggini.  
MARTEDI’   7  18.00 S. Messa per Togno Dino 
MERCOLEDI’   8   SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA 
     8.00 S. Messa per  def. Luigi, Rosa e Bruna 
   11.00 S. Messa per devota persona. Per D. Renato Beltrami 
GIOVEDI’       9  18.15 S. Messa per def. Sartoris e Raviol 
VENERDI’ 10  18.15 S. Messa per def. Borione e Piumarta 
SABATO 11  18.00 S. Messa per Camona Ettore e Iacaccia Olga. In ringraziamento(C.S.) 
DOMENICA 12    8.00 S. Messa per Alberto e Sergio.  
   11.00 S. Messa per Pompeo Rocco 

NEL DESERTO, UN GERMOGLIO. (Mt.3,1-12) 
Ebbene sì, può sembrare irreale, un sogno, e invece è tutto vero, tutto meravigliosamente 
vero e attuale: il deserto aspro e terribile, luogo inospitale e di morte, è diventato un 
giardino, nel deserto un germoglio è sbocciato e da quel germoglio è iniziata la storia 
della nuova umanità! Non è poesia, non sono sentimenti passeggeri, questa è la storia vera 
della nuova umanità nata dal nuovo Adamo, Gesù di Nazareth! Il deserto siamo noi umani 
senza Dio, il germoglio siamo noi umani con Dio, ricreati in Gesù Cristo. Spesso il nostro 
modo di vivere equivale a uno sterile deserto. Si è ben provvisti, pasciuti, esteriormente 
soddisfatti, stracarichi di cianfrusaglie materiali, ma sulla nostra anima è sceso il freddo 
dell’individualismo e il gelo dell’egoismo. Senza il Signore si è in esilio, schiavi di noi 
stessi, degli altri e delle cose. C’è bisogno di libertà vera, di vera novità di vita: questo è 
possibile se si torna alle origini, all’innamoramento tra Dio e il suo popolo, al riposo del 
cuore in Dio. Il Battista è il profeta della svolta, grida e annuncia nuove opportunità, 
contro la freddezza dell’abitudine e la presunzione di essere già nel giusto, contro l’ottusa 
inflessibilità delle regole spesso disumane e la cocciutaggine delle tradizioni che nulla 
migliorano della vita: “Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira 
imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire 
dentro di voi: Abbiamo Abramo per padre!” Con Cristo, che si prende totalmente a cuore 
l’umanità di ognuno, è possibile cambiare la vita e passare da un cristianesimo 
“decorativo”, che incide poco o nulla sulle scelte della vita, ad un cristianesimo 
“incisivo”, che ci introduce in una situazione di assoluta novità: “…ma colui che viene 
dopo di me è più forte di me…egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. Si tratta di 
avere fiducia nella grazia del Signore più che nei nostri mezzi o mezzucci, perché la 
conversione è soprattutto “dono” e la potremo realizzare solo nell’accoglienza del cuore. 
Il Battista è e resta il “precursore” storico: “Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!” Ma è urgente che altri si 
facciano “voce” per annunciare nel deserto dell’umanità che Dio, venuto in Gesù, 
continua ancora oggi a venire per trasformare quel deserto in un giardino fiorito. Forse, 
più che dei grandi profeti, oggi si avverte l’urgenza dei piccoli e quotidiani profeti capaci 
di vivere un progetto senza inganno, di dire parole più profonde, di coltivare grandi ma 
chiari orizzonti. Qui non possiamo nasconderci, perché tutti siamo chiamati in causa, tutti 
siamo chiamati ad essere “voce” di colui che non si è stancato dell’umanità e viene 
ancora a portare salvezza. 
 

2a Domenica di Avvento - Mt.3,1-12 

Avvisi 
 

• Solennità 
dell’Immacolata. 

 
• Incontro giovani di 

Casale e San 
Giovanni di Oleggio 

 
• Incontro con i Padri 

di Vezzo 
 

• Emergenze 
umanitarie 
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RINGRAZIAMENTO BORSA DI STUDIO SEMINARIO 
 

Durante le Sante Messe di sabato 27 e domenica 28 novembre sono state raccolte le offerte 
per la Borsa di Studio intitolata alla memoria di Don Renato Beltrami a favore del Seminario 
diocesano di Novara. La somma raccolta di € 575,00 è stata consegnata all’Ufficio 
Amministrazione del Seminario.  

INCONTRO GENITORI CON LE CATECHISTE 
 

Giovedì 9 dicembre alle ore 21.00 presso il salone dell’Oratorio Casa del Giovane don Pietro, 
padre Joseph e le catechiste incontreranno i genitori dei ragazzi di Ia  Media. 
 

INCONTRI CON I PADRI DI VEZZO         
 

Venerdì 10 dicembre dalle ore 15.30 avremo con noi i Padri di Vezzo che si incontreranno 
con i ragazzi delle diverse fasce di età come segue: 
 

alle ore 15.30 con i ragazzi di Ia e IIa Media 
alle ore 17.30 con i ragazzi del dopo-Cresima, dalla IIIa Media alla Ia Superiore 
alle ore 21.00 con i giovani dalla IIa Superiore in su. 
 

Nel contesto dell’incontro ci saranno le confessioni in preparazione al S. Natale. 
 

INCONTRO GIOVANI DI CASALE CON SAN GIOVANNI DI OLEGGIO 
 

Sabato 11 dicembre dalle ore 17.00 presso l’Oratorio Casa del Giovane, i giovani di Casale 
accoglieranno quelli di San Giovanni di Oleggio. 
 

Ci sarà la possibilità di cenare insieme e trascorrere una serata in allegria e amicizia. Per 
motivi organizzativi è necessario dare la propria adesione a: 
 

Greta Cavestri cell.: 3392498185                    
Federica Cerutti  cell.: 3466226781     
            
entro e non oltre giovedì 9 dicembre. 
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I SANTI: TESTIMONI DELL’EUCARESTIA 
 

“Gli amici provano tanta gioia nello stare insieme, che trascorrono tra loro delle intere 
giornate. Chi non ama Gesù Eucarestia, invece, si annoia alla sua presenza; i santi hanno 
trovato il paradiso, davanti al Santissimo Sacramento”. 

                                           Sant' Alfonso Maria de Liguori 
 

EMERGENZE UMANITARIE 
 
Da domenica 5 a domenica 19 dicembre sarà possibile aiutare le popolazioni di Bosnia 
Erzegovina (ex Jugoslavia) e Georgia  (ex URSS) con i seguenti prodotti da consegnare in 
Casa Parrocchiale: 
 

alimenti per neonati e bambini (omogeneizzati e latte in polvere) 
carne e tonno in scatola 
pasta, riso 
legumi secchi 
scatolame vario (legumi, conserve, …) 
marmellata, cioccolata, biscotti 
sale, zucchero 
olio in lattine 
soja, farina di soja e di cereali 
detersivi, sapone per igiene personale, dentifricio 

 
Aiuteremo le popolazioni della Bosnia Erzegovina tramite la campagna di aiuti dei “Pellegrini 
per la solidarietà e la Pace” e le popolazioni della Georgia tramite il “Sermig” di Torino che 
è direttamente collegato con la Caritas di Tblisi.  
 

Troverete in bacheca i manifesti esposti 
 
 

FIERA DEL DOLCE 
 

Sabato 11 e domenica 12 dicembre dopo le S. Messe avrà luogo la “Fiera del Dolce” il cui 
ricavato sarà utilizzato per le attività dell’Oratorio “Casa del Giovane”. 


